LESSICO

Abuso

L’uso di una determinata sostanza al di fuori delle reali necessità mediche.

Tolleranza o Assuefazione

La necessità di aumentare progressivamente la dose di una sostanza psicoattiva per ottenere l’effetto desiderato.

Dipendenza e Sindrome di Astinenza

La dipendenza si determina dopo l’uso prolungato di certe droghe e provoca la necessità di non interromperne l’assunzione. Infatti, se l’uso di alcuni tipi di sostanze viene sospesa o ridotta, si manifestano disturbi fisici più o meno gravi, con le caratteristiche di una vera e propria malattia. Per alcune sostanze la dipendenza causa un senso di insoddisfazione, una spinta irresistibile a ripetere la somministrazione del farmaco che era stato sospeso, non solo per riottenere il piacere, ma soprattutto per evitare lo sconforto, la depressione, e l’angoscia: sensazioni che purtroppo si verificano quasi sempre con l’interruzione del consumo di droga. Tutte queste manifestazioni vanno sotto la denominazione di sindrome di astinenza.

Tossicodipendenza
Non tutte le persone che fanno uso di droga sono tossicodipendenti. Molto dipendente dalle proprietà chimiche delle sostanze assunte, dalla personalità dell’individuo e dal suo inserimento nel contesto sociale. Certo è che cominciare a consumare droga è il primo passo verso la tossicodipendenza.

I tossicodipendenti possiedono alcune caratteristiche comuni: dimagriscono vistosamente, hanno i denti cariati (soprattutto gli eroinomani), si trascurano nel vestire e curano poco la loro igiene. Per quanto riguarda il comportamento, i tossicodipendenti mentono spudoratamente, mancano di interesse per tutto e per tutti e hanno un bisogno sfrenato di denaro. Il loro umore è molto variabile: dall’euforia alla calma assoluta, dal nervosismo all’apatia; spesso si verifica un’irascibilità con scatti per ogni sciocchezza.

COS'è LA DROGA?

La droga è ogni sostanza psicoattiva, di origine naturale o preparata per sintesi chimica, che introdotta nel nostro organismo determina modificazioni più o meno temporanee ma spesso dannose perché influiscono sul sistema nervoso di chi le assume. Queste sostanze, che vengono chiamate “psicotrope” (da “psiche” mente e “tropo” variazione), sono farmaci che agiscono sul comportamento umano, alterandolo.

Però, alcune di queste sostanze, sono da sempre usate per curare malattie o alleviare dolori, in questi casi non costituiscono un pericolo. Il problema nasce, dati i principi attivi contenuti in alcune di esse, che, producendo euforia, benessere o tranquillità, provocano nel consumatore il desiderio di ripetere l’esperienza, indipendentemente dalle reali necessità terapeutiche.

Il risultato è che ciò che inizia come cura diventa, con l’andare del tempo, un problema di abuso, di tolleranza o assuefazione e di dipendenza con gravi ripercussioni sulla psiche e sull’organismo.

GLI EFFETTI 

DELLA DROGA

Ogni droga ha caratteristiche proprie e i suoi effetti sono diversi a seconda delle circostanze, delle dosi e dei motivi d’assunzione.

1. Droghe che deprimono il sistema nervoso centrale (bevande alcoliche, barbiturici ed altri tranquillanti, solventi e gas). Se assunte a piccole dosi, riducono gli stati d’ansia e di tensione, la capacità di concentrazione e la memoria e inducono sensazioni di benessere, di rilassamento, di lieve euforia. Dosi più elevate, nel caso dell’alcool, diminuiscono le inibizioni, il senso critico, l’autocontrollo, aumentano gli stati di irritabilità e di comportamenti aggressivi, alterano le percezioni visive e uditive.

2. Droghe che riducono il dolore (oppioidi naturali e sintetici, analgesici narcotici). Oltre a ridurre gli stati di angoscia e di ansia, determinano sensazioni di calore e di tranquillità, riducono la sensibilità e le reazioni emotive al dolore, interferiscono in modo limitato con i processi fisiologici e mentali. Dosi elevate provocano stupore, sedazione, sonno, perdita di coscienza.

3. Droghe che stimolano il sistema nervoso centrale (anfetamine, cocaina, crack, caffeina, nicotina). Aumentano la vigilanza, diminuiscono la sensazione di fame e di fatica, incrementano perciò la capacità di svolgere compiti fisici e intellettuali prolungati.

4. Droghe che alterano la funzione percettiva (LSD ed altri allucinogeni sintetici, funghi e cannabis). Esse incrementano e modificano le esperienze sensoriali, alterano l’immagine corporea, la percezione temporale e spaziale, il livello di realtà, favoriscono in genere stati di euforia (specie nel caso della cannabis), fenomeni allucinatori (in quello dell’LSD) e più raramente ansia e panico. 

La variabilità degli effetti
Le differenze negli effetti prodotti dalle droghe non dipendono esclusivamente dalle loro caratteristiche farmacologiche, ma variano anche in relazione alla qualità della sostanza, alle caratteristiche del consumatore e all’ambiente in cui si verifica l’assunzione.

Ad esempio, gli effetti sono diversi a seconda che la sostanza sia naturale o sintetica, a seconda del suo grado di concentrazione e di purezza, a seconda della dose e delle modalità scelte per l’assunzione. Il fatto di assumere una droga per via orale implica processi di assimilazione più lenti ed incompleti per cui si accompagna ad effetti meno intensi ma più prolungati di quelli determinati dalla somministrazione per via endovenosa. 

Una certa variabilità nella reazione ad una droga dipende dalle caratteristiche psicobiologiche dell’assuntore: il sesso, l’età, la statura, il peso, lo stato di salute; per quanto riguarda l’età c’è da dire che, sia nelle prime fasi dello sviluppo infantile, sia nella vecchiaia, gli effetti che una droga determina sono più consistenti che in altri periodi evolutivi. Ciò si verifica perché, in entrambi i casi, la concentrazione di sostanza che giunge al cervello è particolarmente elevata. 

La personalità dell’assuntore, il suo stato psichico, l’immagine che egli ha della droga, ma anche la fase di consumo in cui si trova sono tutti fattori in grado di influenzare in modo considerevole quella che sarà la sua esperienza  con la droga. 

Anche l’ambiente fisico (le caratteristiche del luogo in termini di confortevolezza/ostilità) e sociale (la presenza/assenza di altre persone, la qualità della relazione reciproca) in cui si attua l’assunzione esercita una precisa influenza. 

Effetti psicologici

L’utilizzo della droga, a lungo andare porta inevitabilmente alla perdita di interesse nella realizzazione di sé e di una vita attiva e costruttiva e ad uno stato perenne di agitazione, eccitazione, depressione, insonnia, malessere fisico e psichico.

Per ridurre gli effetti negativi della mancata somministrazione di sostanze stupefacenti l’individuo assuefatto è costretto quindi a continuare a ricorrere all’assunzione della droga. Ecco perché il consumatore difficilmente è in grado di controllarne l’uso.

Effetti tossici
Gli effetti tossici si possono verificare sia in forma di intossicazione acuta (quando una certa droga viene somministrata in dosi eccessive), sia in forma cronica (quando la si continua ad assumere frequentemente o per lunghi periodi). C’è poi una forma di intossicazione dovuta alle modalità di somministrazione o alle impurità contenute nelle sostanze di “taglio”. 

CLASSIFICAZIONE 

DELLE  DROGHE

droghe legali

di uso corrente: Caffeina, nicotina, alcool

inebrianti: alcool etilico, solventi organici di colle, resine, vernici, ecc.

[image: image1.png]



droghe illegali

cannabis: marijuana, hashish e olio di hashish.

allucinogeni: LSD, STP, mescalina e altri.

psicostimolanti: anfetamine, cocaina, crack, ecstasy.

neurodeprimenti: barbiturici, benzodiazepine.

oppioidi: eroina, morfina, metadone, oppio, pentazocina.

sostanze doping: anfetamine, cortisone, anabolizzanti.

ANALIZZIAMO 

ALCUNE SOSTANZE

Cannabis

MARIJUANA
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La marijuana si estrae dalle foglie dei fiori essiccati della Canapa Indiana e assomiglia nell’aspetto a un erba secca di colore tra il verde e il grigio (da qui il nome con cui viene normalmente chiamata: “erba”) oppure ha la consistenza del tè di colore marrone-verdastro.

Come si usa

La marijuana viene generalmente fumata in sigarette chiamate “spinelli” o “canne” che i ragazzi, in gruppo, si passano l’un l’altro.

Queste sigarette però sono facilmente riconoscibili perché diffondono un odore dolciastro

Hashish

L’hashish, che in arabo significa “erba secca”, è il lattice ricavato dallo stelo della canapa seccata, pressata e confezionata in pani simili alla gomma o al mastice di colore bruciato.

L’hashish è più forte della marijuana.

Come si usa

Se l’hashish è mescolata al tabacco viene fumato, se mescolato al cibo viene mangiato.

La differente somministrazione provoca una diversità anche negli effetti che sono più rapidi e più facilmente controllabili quando l’hashish viene fumata.

Allucinogeni

LSD

L’allucinogeno più noto è l’LSD, comunemente denominato “acido”. Molto diffuso negli anni ’70 perché in sintonia con la cultura psichedelica e hippy dell’epoca.
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L’LSD è estratto da un fungo parassita che cresce sui cereali. Si presenta come una polvere cristallina bianca e inodore che viene commercializzata con sostanze colorate, in capsule, in minuscole pillole o sotto forma liquida.

Come si usa

Normalmente l’LSD viene somministrato oralmente.

Effetti

L’effetto di questa droga viene avvertito dopo circa un’ora dalla sua assunzione e dura dalle due alle dodici ore fino ad arrivare a ventiquattro per poi diminuire gradualmente. L’LSD diminuisce la capacità di distinguere i contorni di un oggetto da un altro e di se stessi dall’ambiente. Spesso si verificano tremori debolezze muscolari, nausea, brividi, respiro rapido e profondo.

L’LSD non produce una vera e propria tossicodipendenza, ma è ugualmente pericolosa perché basta una dose eccessiva per provocare nel sistema nervoso centrale gravissimi danni.

Il “viaggio” o “trip” può essere accompagnato da reazioni di panico acuto e di paura che con dosi elevate causano la morte accidentale e il suicidio. Queste crisi di ansia possono durare anche quando termina l’effetto della sostanza. Infatti l’LSD può avere conseguenze retrospettive (flash-back), si ripetono cioè i ricordi come se si rivivesse l’esperienza anche dopo giorni, settimane dopo l’assunzione.
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Oppioidi

Oppio

L’oppio è la resina che si estrae mediante incisioni dal “papaver Somniferum” non ancora maturo.

Come si usa

L’oppio si inala, si respirano cioè i vapori scaturiti da una pallina di oppio infilata in un ago e seccata su una lampada. Quando questa pallina frigge,  viene depositata sul fornello di una pipa e si inspira.

Effetti

L’effetto  principale, che influisce sul sistema nervoso centrale, provoca uno stato di piacevole torpore, accompagnato dall’assenza di qualsiasi dolore e preoccupazione.

Dopo l’ebrezza iniziale si possono avere incubi, visioni, impossibilità di movimento.

La tolleranza e dipendenza dall’oppio sono immediate e molto marcate per cui un oppiomane si deve inalare dalle 50 alle 100 pipe al giorno.

Eroina  

L’eroina si ottiene in laboratorio trattando la morfina, in principio veniva utilizzata come rimedio contro la tosse e poi contro la tossicomania da morfina.

Sul mercato illegale si possono trovare due tipi di eroina: quella cinese di colore marroncino e di aspetto granulare e quella thailandese di aspetto cristallino bianco.

Una “dose di strada” ,sempre “tagliata” con altre sostanze, ha una percentuale del 6/7% di eroina e si presenta come una sostanza farinosa, marroncina o bianca, amara al gusto e con un leggero odore di aceto.

Come si usa
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Può essere “sniffata”, ma più comunemente viene iniettata per via endovenosa. L’attrezzatura è costituita da un cucchiaio in cui diluire (in acqua) la polvere, una siringa e un laccio emostatico.

Effetti

L’eroina è la droga preferita e più usata dai tossicodipendenti perché induce sensazioni di beatitudine allontanando malessere, angosce e affanni. L’eroina, infatti, appena iniettata provoca un intensissimo flusso di piacere che viene chiamato “flash”, a cui segue uno stato di sonnolenza e infine la cessazione dell’effetto. Questo però dipende da come viene tagliata la dose, e quindi se la percentuale di eroina è in maggiore o minore quantità.

L’eroina causa una quantità di malesseri (stitichezza, vomito, riduzione delle attività respiratorie e del desiderio sessuale, diminuzione o scomparsa delle mestruazioni, sete e prurito).

L’eroina infine produce un’altissima tolleranza che rende necessario aumentare progressivamente le dosi e il numero delle iniezioni per riottenere le stesse sensazioni.                                                                                                                            
Psicostimolanti

Cocaina
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La cocaina è contenuta nelle foglie della pianta di Coca che ancora oggi cresce abbondantemente sui pendii delle Ande. Dalle sue foglie viene estratta, mediante solventi, una sostanza che, dopo essere stata “tagliata” con lattosio o glucosio, si presenta come una polvere bianca (neve).

La proprietà peggiore della Cocaina è  che la sua assunzione diventa per il consumatore l’unico scopo della vita.

Come si usa
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Il modo di assunzione più diffuso è l’aspirazione (sniffo): la polvere viene depositata su una superficie liscia in forma di strisce e sniffata con il naso attraverso una cannuccia di carta.

La cocaina può anche essere  iniettata per via endovenosa ed è molto più pericolosa.

Effetti

Gli effetti della cocaina si avvertono dopo pochi minuti con un massimo di intensità dopo mezz'ora e decadimento nelle due ore successive.

La cocaina aumenta la lucidità mentale, riduce la sensazione della fatica, ha un’azione euforizzante e sblocca le inibizioni.

L’euforia iniziale lascia gradatamente il posto all’agitazione, all’insonnia, alle idee persecutorie e alle allucinazioni.

Forti dosi possono indurre a un comportamento eccentrico e violento; possono anche verificarsi tremori e frequenza cardiaca.

Anfetamine

Le anfetamine sono state sintetizzate nel 1927 da un farmacologo californiano, queste sono sostanze oggi poco usate in medicina.
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Come si usano

Generalmente si prendono sotto forma di compresse e vengono quindi consumate oralmente.

Effetti

Le anfetamine diminuiscono la sensazione di stanchezza fisica e il bisogno di dormire. Essendo poi dotate di effetti anoressici, vengono usate come sostanze dopanti dagli atleti per limitare gli eccessi di peso.

La tossicità di questi farmaci è molto alta e gli effetti collaterali provocano insonnia, vertigini tremori, perdita di peso e  a volte allucinazioni e mania di persecuzione. L’intossicazione può provocare la morte per collasso.
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Ecstasy

L’ecstasy è una droga prodotta artificialmente a base di anfetaminica che produce effetti allucinogeni.

La sostanza, commercializzata in compresse colorate, viene consumata molto frequentemente nelle discoteche. Questo perché il ritmo accelerato della musica potenzia gli effetti della droga. In effetti è possibile ballare tutta la notte senza avvertire stanchezza.
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Nelle discoteche l’uso dell’ecstasy è spesso associato a spinelli e alcool che ne potenziano gli effetti.

Effetti

Oltre alla non percezione di stanchezza e di dolore, l’ecstasy intensifica l’attività del sistema nervoso centrale e fa aumentare la libido sessuale.

Dopo lo stato di euforia, però, si entra in una fase depressiva che spinge il consumatore a ricercare le sensazioni precedenti, innescando un processo di dipendenza.

